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Tutti cercano una spiegazione per il «male oscuro» che colpisce i bambini 

Centinaia di telefonate ai pediatri 
Si tratta, in genere, di giovani genitori che vogliono essere rassicurati - A colloquio con sei 
specialisti che illustrano il loro punto di vista - Gli allarmismi non servono a niente - Occorre 
rispondere, invece, con tutta la calma e la lucidità necessarie a fronteggiare la situazione 

«Scusate tanto, ma non, 
riesco proprio a parlare. E" 
un dolore tròppo grande», 
Solo queste parole è riuscito 
a dirci, chiudendosi poi, sgo­
mento, nel suo dolore con la, 
moglie e gli altri due figli, il 
giovane padre di Vincenzo 
Bustelli. 11 bambino di sette 
mesi, morto all'alba di ieri 
all'ospedale Santobono. Nel­
la giornata (come riferiamo , 
gii in altra parte del giorna­
le) ha purtroppo cessato di 
di vivere anche un altro 
bambino, Giuseppe , Acerra-
n'o di 8 mesi. 

Due morti, che al momento 
non possono però essere ad­
debitate, con certezza, al 
« male oscuro » che, nel gior­
ni scorsi .è stato chiamato in . 
causa per « giustificare » gli 
inspiegabili decessi di altri 
ventlnove bambrni. Mentre su 
questi casi sono in corso le 
più diverse indagini, a livel­
lo locale e di ministero del­
la Sanità, la città però si in­
terroga. 

In ogni famiglia, ovunque 
ci siano dei bambini, le per­
plessità 1 dubbi sono molti; 
ci si chiede quali possano es­
sere le cause di questi deces­
si, quali misure preventive 
prendere, quali contatti evi­
tare: la scuola, i posti affol­
lati, i nidi. 

E ovviamente tutte queste 
domande, gli interrogativi 
più strani, si « riversano » in 
particolare sul pediatri. « Te­
lefonate a bizeffe, dalle pri­
me ore del giorno, fino a tar­
da sera — ci dice Angelo Ca-
prlsto, un giovane medico che 
svolge la sua attività sia al 
primo Policlinico che in un 
ambulatorio della popolare 
zona di Montesanto —. La 
gente è decisamente allar­
mata, anche per le appros­
simative informazioni che, 
specialmente la televisione ed 
alcuni giornali, hanno forni­
to in questi giorni. L'altra 
sera, ad esempio, al TG 1 P 
stato detto che le vaccina­
zioni si fanno col siero, e eh* 
quello usato per alcuni bam­
bini napoletani, poi deceau 
ti, era avariato ». 

« Niente di più inesatto: in­
formazioni di questo tipo set-
vono solo a disorientare chi 
ascolta. Per quanto riguarda 
poi un'ipotesi sulle cause di 
questi morti — continua il 
dottor Caprlsto — non mi 

L'ingresso del Santobono, dove ieri sono deceduti altri due bambini 

sento di fame nessuna. Non 
ho ancora fortunatamente 
nessuno dei miei piccoli pa­
zienti colpiti dal male: pos­
so solo consigliare di non per­
dere la testa, di non prende­
re decisioni avventate (ho 
sentito di famiglie che vor­
rebbero abbandonare la eli-. 
tà) di nutrire bene i bambi­
ni tenendoli in ambiente ù 
più possibile pulito, tenendo 

f iresente il dato, al momento 
nconfutablle, che tutte te 

piccole vittime avevano una 
situazione sodo ambientale 
abbastanza precaria ». 

Un invito alla calma, quin­
di. Che è stato ripreso e raf­
forzato da tutti i pediatri 
che abbiamo poi ascoltato. 

« Mi sono persino dovuto 
arrabbiare con alcune clienti 
— ci ha detto il professor Al­

do Magnoli — per ricondurle 
ulta ragione. Certo hanno ra­
gione, è giusto allarmarsi ma 
non creiamo psicosi, fuggire 
e inutile. Denutrizione, malat­
tie, sporcizie: queste tristi 
"caratteristiche" dì Napoli 
sembrano ancora una volta 
alla radice di un male che 
purtroppo questa volta colpi­
sce chi ha meno difese, i 
bambini. Sembra, infatti, 
scontato che si tratti di un 
virus, anche se non ancora 
conosciuto, che colpisce in 
particolare le vie aeree ». 

Un virus, quindi, pare che 
su questo non ci siano dub­
bi. Ma uno di quelli fnora 
conosciuti, o un altro di cui 
non si sa ancora nulla? « A 
mio avviso — risponde il 
dottor Attilio Cappelli — è 
un po' azzardato parlare di 

virus sconosciuto. Piuttosto, 
forse, stiamo pagando anche 
in questo modo l'uso indiscri­
minato che da troppo tempo 
si fa degli antibiotici. Con 
l'abuso di antibiotici i virus 
si "imbizzarriscono", i batteri 
mutano eppure noi medici do­
vremo ben sapere che contro 
le malattie da virus abbiamo 
poche armi e spuntate. Per­
ché quindi insistere con gli 
antibiotici, che io definisco 
"le atomiche della medicina". 
e non dedicarsi seriamente 
alla ricerca? Troppi ancora 
sono i problemi medici irri­
sotti, troppe volte ci troviamo, 
come in questo caso, davanti 
ad episodi inspiegabili. Per­
ché questo non avvenga più 
dobbiamo impegnarci tutti ». 

La ricerca, quindi, è un al­
tro grosso problema che emer­

ge dalle diverse dichiarazioni. 
Molto dura quella del profes­
sor Vittorio Tripodi, neonato­
logo al primo Policlinico: « A 
Napoli purtroppo siamo anco­
ra ignoranti, non siamo in 
grado di condurre una inda-
'gine virologica. E così manca 
anche la possibilità di fare 
una diagnosi rapida e corret­
ta. Una "puntura polmona­
re" in vivo, una coltura suc­
cessiva di virus la consenti­
rebbe. ma a Napoli, attual­
mente tutto questo è un so­
gno. non esiste un solo labo­
ratorio in grado di farlo. In 
questo caso, voglio però ag­
giungere, la gente è stata al­
larmata con troppa superfi­
cialità. Certo è meglio evi­
tare di esporre troppo i bam­
bini fino a tre anni, ma gli 
altri i più grandi — continua 

il professor Tripodi — vadano 
regolarmente a scuola, conti­
nuino la loro solita vita. D'al­
tra parte, e i miei colleghi lo 
sanno bene, ogni inverno ci 
si trova davanti a "focolai" 
diversi, ma in questo caso 
tutto sembra più grave per­
ché si va ad una concentra­
zione abbastanza anomala ». 

Sulla questione del virus 
conosciuto o no si è espresso 
anche il dottor Franco Alba­
no. « Non credo ai virus sco­
nosciuti — ci ha detto —. Di 
virus, di famiglie intere di 
virus ne ignoriamo spesso an­
che l'esistenza. Ma questo 
non significa che in altre par­
ti del mondo non siano cono­
sciuti e dominati. Per questo, 
partendo dal triste caso di 
questi bambini, morti in cir­
costanze ancora così poco 
chiare, bisognerebbe istituire 
nella nostra città un grosso 
centro di virologia; fare una 
vasta inchiesta epidemiologi­
ca, tenendo presente che non 
basta accertare il virus ma 
bisogna, per dominarlo, cono­
scerne la provenienza, in che 
modo si trasmette: tutte no­
tizie che solo un centro at­
trezzato e ben funzionante 
— conclude il dottor Alba­
no — può dare rapidamente 
e con precisione}). 

« E poi, lo voglio proprio di­
re — aggiunge il dottor Ma­
rio Sorrentino — questo del 
virus sconosciuto mi sembra 
un po' una scusa. Serve solo 
a impaurire la gente mentre 
ragioni di allarme, a mio at»-
viso, non ce ne sono. Parlare 
di epidemia poi, è addirittura 
assurdo. Tutti sanno, anche 
chi medico non è. che /<* epi­
demie hanno una diffusio­
ne quasi in proporzione ma­
tematica. E in questo caso 
non se ne può assolutamente 
e fortunatamente parlare ». 

Questi, quindi i pareri di 
sei pediatri. Operano nelle 
situazioni più diverse: dalla 
zona popolare all'Università; 
dal centro alla periferia. Sono 
tutti concordi però, anche se 
con ovvie diversificazioni, nel-
l'invitare alla calma. Il pro­
blema esiste ed è serio: nes­
suno vuole nasconderlo. Ma 
bisogna, proprio per questo. 
mantenere calma e lucidità. 

Marcella Ciarnelli 

Oggi e domani per uno sciopero delI'ATAN 
. > • 0 ' 1 * w / 

Bus fermi oggi per 4 ore 
L'azione di lotta indetta da GCIL, CISL e UIL — Ieri occupati gli uffici della Direzione e della commissione 
amministratrice — Il 13 manifestazione per la scuola materna — In agitazione i lavoratori dell'Eternit 

Da oltre un mese in sciopero i dirigenti 

Paralisi amministrativa ai «Riuniti 
Negli Ospedali Riuniti di 

Napoli i dirigenti amministra­
tivi non si presentano più al 
lavoro da oltre un mese. Lo 
sciopero, proclamato dal sin­
dacato dei dirigenti Cida-Si-
deo. ha pressocché paralizza­
to ogni attività di carattere 
amministrativo. La conse­
guenza più evidente di que­
sta lunghissima agitazione è 
il mancato pagamento agli ol­
tre quattromila dipendenti dei 
« Riuniti » del conguaglio del­
lo stipendio di dicembre e 
della tredicesima. 

Un nuovo sciopero — mi­
nacciato dagli infermieri e 
dagli ausiliari non pagati — 
è stato scongiurato in segui­
to alla decisione presa ieri 
dal Cida-Sideo di rimettere 
in funzione il centro mecca­
nografico solo per permettere 
il pagamento del conguaglio. 

Ieri inoltre i consiglieri di 
amministrazione dei e Riuni­
ti > D'Amato e Grimaldi, in 
un incontro col sindacato dei 
dirigenti, si sono impegnati 
a fissare un incontro con le 
forze politiche per tentare 
di dare uno sbocco alla ver­
tenza. Le richieste dei di­
rigenti amministrativi pun­
tano in alto; chiedono infatti 
di essere equiparati — così 
come già avviene per il se­
gretario generale — ai diri­
genti sanitari: detto in altre 
parole gli amministrativi chie­
dono un aumento salariale 
che in alcuni casi è nell'or­
dine delle centinaia di mi­
gliaia di lire. 

Un altro episodio, sia pure 
di natura diversa, ma che 
tuttavia rende ugualmente be­
ne il clima di sfascio che re­
gna negli ospedali napoletani. 

si è verificato ieri pomerig­
gio al S. Gennaro. 

Un ascensore, con quattro 
donne dentro, è precipitato 
improvvisamente dal secondo 
piano al suolo. Solo per una 
circostanza fortunata è stata 
evitata la tragedia: le quat­
tro donne, tutte parenti di 
ammalati ricoverati nell'ospe­
dale. sono entrate nell'ascen­
sore che è salito regolarmen­
te fino al secondo piano. Poi 
improvvisamente i cavi han­
no ceduto e la cabina è pre­
cipitata al suolo. 

Bisognerà accertare ora se 
l'incidente è stato causato 
da sovraccarico o dalla cat­
tiva manutenzione degli im­
pianti. Un incidente analogo 
al S. Gennaro si verificò già 
circa un anno e mezzo fa. 
Ed ecco i nomi delle donne 
coinvolte nell'incidente: Ma­

ria Barone. 26 anni, via del­
l'Abbondanza 35. Marianella: 
Immacolata Stasi, 28 anni. 
A versa: Nunzia Laudato 54 
anni, rione Amicizia 490 e 
la sorella Maria. 58 anni, via 
dell'Abbondanza. Marianella. 

ripartito^ 
A Casoria centro, ore 19, 

attivo sulla situazione am­
ministrativa eco De Cesare; 
a Pianura, ore 18, attivo sui 
problemi della casa con Ria-
no e Cotroneo; a Bagnoli, 
ore 18, comitato direttivo: a 
Vicarìa, ore 17, assemblea 
sul macello comunale con De 
Palma e De Marino; a Torre. 
del Greco, ore 18. comitato 
cittadino con Abenante. 

Premi e còppe per 
« Natale a Napoli » 

Con la premiazione dei vin­
citori dei vari concorsi, si è 
conclusa, ieri, all'Antisala dei 
Baroni, la manifestazione di 
«Natale » Napoli 78» che 
ha certamente contribuito a 
incentivare le vendite dopo 
un anno che non è stato dei 
migliori per il commercio. 
I/assessore comunale Luigi 
Locandolo, che e stato 11 
coordinatore della manifesta­
zione. avvalendosi del prezio­
so contributo deli'Ascom e 
della ConfesercentL nelle per­
sone. rispettivamente, del det-
tor Sergio Capece e del dot­
tor calabrese, ha affermato 
che, rispetto alle edizioni pas­
c l e . quest'anno « Natale a 
Napoli» ha fatto segnare 
Qualcosa di nuovo e di di-
reno, presentandosi non so-
»o come iniziativa puramente 
mercantile ma anche e so-
orattutto rlacopritrice dei va­
ioli culturali di Napoli. 

V H compagno Logoratolo 
ha ricordato i concerti dedi­
cati «Uè musiche di Gesual­
do da Venosa che hanno ri­
portato grande successo e le 

mostre d'arte allestite in va­
ne zone della città. Logora­
tolo ha letto una lettera del 
«indaco Valenzi sui nuovi con­
tenuti dell'iniziativa. Sono in­
tervenuti anche i presidenti 
deU'Ascom e della Confeser-
centi, rispettivamente. Coppo­
la e D'Alessandro che hanno 
chiesto misure concrete da 
parte delle autorità politiche 
per H commercio. 
Quindi sono stati consegnati 

i « premi bontà » a Claudio 
Rosario, Francesco Paolo Fa-
bozzi. Ciro Di Lorenao, Ma­
ria Sellitto, Palma Bianca De 
Oattis, e il gruppo per il 
reinserimento dei bambini 
handicappati. Gif 1 aa-Itafcider. 
II premio per il concorso 
« Commessa cortesia » è sta­
to vìnto da Carla Pellegrino 
della ditta « Pepino » al corso 
Umberto, n concorso vetrine 
e stato vinto per i non ar­
mentari da Gennaro Barbato, 
corso Garibaldi; per gli ali­
mentari « S Cesario». Sono 
stati anche premiati i parte­
cipanti a «Tuttanapolidicor-
sa è. 

Comune : incontro 
per la verifica 

E* per questa mattina l'in­
contro tra rappresentanti 
delle forze politiche della 
maggioranza al Comune di 
Napoli Come è noto è stato 
sollecitato sia dalla DC che 
dai partiti laici, i quali han­
no preso Io spunto per que­
sto momento di verifica dal­
la recente approvazione in 
Giunta di alcune delibere di 
assunzione di personale in­
dispensabile al funzionamen­
to dell'* azienda » comunale. 

Intanto si conclude oggi ta 
ricognizione che, con incon­
tri bilaterali, ha eseguito il 
PSI, a livello regionale, pres­
so le altre forse politiche 
dell'intesa al fine di sondare 
le rispettive posizioni nei 
confronti della crisi che s'è 
esperta alla Regione Campa­
nia con le dimissioni forma­
li della Giunta avvenute 
martedì. Questa ricoaruzio-
oe si chiude con l'incontro 
tra socialisti e democristiani. 

ET probabile che in questa 
sede si stabilisca anche co­
me mettere in moto il mec­
canismo degli incontri colle­

gati al fine di pervenire ad 
un eventuale accordo 

Si è anche riunita nei gior­
ni scorsi la direzione regio 
naie del PRI che ha confer­
mato l'avv. Antonio La Mura 
segretario politico, affian­
candogli come vice segreta­
ri Mozzi e Pignatelli. L'esecu­
tivo, successivamente riuni­
tosi, ha deciso di convocar­
si per oggi alle 18 e valutare 
la crisi che s'è aperta alla 
Regione. Ha anche nomina­
to la delegazione per gii in­
contri interpartitici. Risulta 
composta dal segretario, dai 
vice segretari, dal capo grup­
po Amedeo GiugUani, da Ru-
spantini e Talia e dall'asses­
sore Mario Del Vecchio. 

Intanto il segretario del 
PLI Aldo Amati e la consi­
gliere regionale Amelia Ar-
dias hanno rilasciato una di­
chiarazione in cui, constatato 
0 fallimento della grande 
coalizione, chiedono una so­
luzione della crisi in tempi 
brevi contestando che non è 
praticabile la via di formule 
alternative, 

Sciopero per quattro ore 
oggi e domani all'ATAN. 
L'astensione dal lavoro, pro­
clamata dalla Federazione 
provinciale autoferrotranvieri 
CGIL. CISL, UIL, si articole­
rà nel seguente modo: oggi 
sciopero dalle 10 alle 12 e 
dalle 18 alle 20 del personale 

viaggiente autofilotranviario e 
delle funicolari; domani scio­
pero dalle 9 alle 11 e dalle 15 
alle 17. Impiegati, operai, 
sorveglianti, custodi e autisti 
non di linea sciopereranno 
invece quattro ore alla fine 
di ogni turno lavorativo. 

CGIL, CISL, UIL, procla­
mando lo sciopero, accusano 
« l'irresponsabile posizione » 
assunta dall'amministrazione 
e dalla direzione aziendale 
sui problemi dell'applicazione 
della legge 30 sull'inquadra­
mento del personale, del rin­
novo dell'accordo integrativo 
aziendale e dell'avvio di un 
piano di riordino e sviluppo 
dell'azienda di trasporto che 
la direzione ATAN era im­
pegnata a presentare alle or­
ganizzazioni sindacali entro il 
31 dicembre scorso. 

Ieri un gruppo di lavorato­
ri ha inscenato una protesta 
occupando i locali della dire­
zione e del consiglio d'ammi­
nistrazione all'ATAN. In par­
ticolare i sindacati accusano 
la direzione e l'amministra­
zione di rifiutare di affronta­
re le loro richieste e di av­
viare una trattativa serrata 
su tutte le questioni sul tap­
peto. 

Intanto per domani pome­
riggio la commissione ammi­
nistratrice delI'ATAN ha con­
vocato i sindacati per avviare 
il confronto. La commissione 
amministratrice respinge le 
accuse, sostenendo che il 
piano di riordino e di svi­
luppo delI'ATAN è ormai 
pronto e che se ritardo c'è 
stato, questo va imputato alle 
divergenze che sono sorte 
sull'applicazione della legge 
sull'inquadramento tra la 
stessa amministrazione e i 
sindacati. 

Sempre per quanto ri­
guarda l'azienda di trasporto 
c'è da segnalare una petizio­
ne indirizzata all'ATAN sot­
toscritta da decine di lavora­
tori dell*ENEL che sottoli­
neano la condizione di disa­
gio economico e pratico in 
cui sono venuti a trovarsi in 
seguito alla soppressione del­
la cosiddetta « fascia orarla ». 

Con l'entrata in vigore del­
le nuove tariffe delI'ATAN 
dal 3 gennaio scorso è stato 
abolito • tesserino da 500 li­
re per dieci corse che con­
sentiva ai lavoratori di viag-

ETERNIT — H Consiglio 
di fabbrica dell'Eternit di 
Bagnoli ha deciso di accen­
tuare lo stato di agitazione 
all'interno della fabbrica in 
seguito alla decisione dell'a­
zienda di licenziare tre lavo­
ratori con la motivazione del. 
l'c eccessiva assenza per ma­
lattia ». 

Il Consiglio di fabbrica, 1-
noltre, svilupperà nuove Ini­
ziative per garantire in fab­
brica il rispetto del contratto 
nonché respingere il clima di 
repressione che vuole istau­
rare l'azienda. 

Gli operai dell'ENEL intorno ai traliccio abbattuto dall'esplosione nei pressi dell'Alfasud 

Ferma reazione contro il terrorismo all'Alf asiid 

«Un attentato alle lotte 
della classe operaia» 

Solo per caso non è saltato anche il traliccio che porta l'energia 
alle fabbriche - Comunicati del CdF di Pomigliano e della Zona 

| giare fino alle ore 8 su qual-
i siasi pullmann, tram o filo­

bus In circolazione. Attuai-
; mente sono disponibili gli 

abbonamenti speciali per i 
j lavoratori che possono essere 
i utilizzati senza limite di ora­

rio, ma sono valica solamente 
per una linea (dal costo di 2 
mila lire) o al massimo per 
due linee (3 mila lire). 

I lavoratori dell'ENEL per­
tanto si lamentano che l'atte­
sa del pullmann per il quale 
dispongono l'abbonamento 
troppo spesso si prolunga 
per mezz'ora o anche più fa­
cendoli arrivare in ritardo 
sul luogo di lavoro. Per evi­
tare l'attesa allora si è co. 
stretti a salire su un pullman 
qualsiasi pagando oltre al­
l'abbonamento anche le cento 
lire della corsa ordinaria. 
Pertanto i dipendenti dell'E-
NUL hanno chiesto che l'A-
TAN affronti il problema — 
comune d'altra parte a tutti 
i lavoratori — ripristinando 
eventualmente la « fascia 
oraria». 

SCUOLA MATERNA — I l 
13 gennaio sciopero provin­
ciale delle lavoratrici della 
scuola materna statale di 
Napoli e provincia con mani­
festazione nella scuola ele­
mentare Angiulll in piazza 
Pagano (nei pressi di piazza 
Cavour). 

L'azione di lotta è stata 
proclamata dalla CGIL-Scuola 
per protestare contro la deci­
sione del ministro della 
pubblica istruzione che ha 
bloccato l'espansione del 
tempo pieno, limitandolo sol­
tanto al 60 per cento delle 
scuole materne napoletane. 
Altre 400 sezioni, invece, se­
condo il ministro dovrebbero 
funzionare solo per cinque o-
re al mattino. In questo mo­
do, oltre a creare un grosso 
danno alla collettività, si col­
pisce anche l'occupazione del 
le assistenti e delle insegnan­
ti che verranno spostate da 
quelle sedi in cui non si ef­
fettua il tempo piena 

Lo sdegno e l'Indignazione 
con il quale la classe operaia 
d-11'Alfasud di Pomigliano e 
l'intera opinione pubblica na­
poletana ha accolto la noti­
zia dell'attentato ai tralicci 
della rete elettrica dell'Alfa­
sud (attentato di cui parlia­
mo ampiamente anche in al­
tra parte del giornale) è ben 
testimoniato dal comunicato 
emesso ieri dal Consiglio di 
fabbrica di Pomigliano. 

« Un altro attentato è stato 
compiuto stamattina — si af­
ferma — aicuni uaiicci per 
l'alimentazione dell'energia 
elettrica aM'Alfasud sono stati 
minati. Questo criminoso at­
to cne rischiava ai p.ocuia-
re notevoli difficoltà ai lavo­
ratori con la conseguente pos­
sibilità di messa a cassa in­
tegrazione, dimostra, se an­
cora ce ne fosse bisogno. 
quanto di antioperaio ed an­
tidemocratico hanno le gesta 
criminali di questi terroristi. 

« Non è casuale questo nuo­
vo attentato nei confronti di 
questa fabbrica che oltre al 
suo impegno per accrescere 
le sue potenzialità, si sta ac­
cingendo a rilanciare le lotte 
contrattuali per l'occupazione 
ed il Mezzogiorno II consi­
glio di fabbrica Invita tutti i 
lavoratori a vigilare e ad 
emarginare coloro che, e-
stranei alla classe operaia ed 
alle s'je logiche. ceicano di 
creare con !a violenza inti­
midazioni e divisioni». 

Dello stesso tenore il comu­
nicato del Consiglio sindacale 
unitario di zona che defini­
sce l'attentato un ulteriore 
attacco alle lotte che i lavo­
ratori stanno portando avan­
ti per lo sviluppo 

L'attentato, fortunatamen­
te. non ha raggiunto lo sco­
po che il « commando » di 
tre terroristi si era prefisso: 
isolare l'Alfasud, far salta­
re il rifornimento di energia 
elettrica della fabbrica, pa­
ralizzarne l'attività produtti­
va. 

Per questo erano stati mi­
nati due tralicci; uno che so­
stiene la rete elettrica fon­
damentale, quella per l'Alfa­
sud e per buona parte della 
zona circostante; l'altro che 
serve per la rete sussidiaria, 
quella che entra in funzio­
ne soltanto in casi di emer­
genza. A saltare in aria è 
state» soltanto ouest'ultimo 
traliccio. I terroristi, infatti, 
non hanno fatto in tempo a 
accendere le micce dei can­
delotti di dinamite posti sotto 
l'altro traliccio per l'arrivo, 
casuale, di una guardia giu­
rata che si recava al lavoro. 

L'uomo, Domenico Ma^na. 
è stato aggredito e tramortito 
dai terroristi che, pe.o, si so­
no poi dati alla fuga senza 
avere il tempo di far esplo­
dere anche il secondo tralic­
cio. L'attento, rivendicato dal­
le « Squadre armate opera­
ie ». le stesse che rivendica­
rono il ferimento del capore­
parto dell'Alfasud Salvatore 
Napoli, nel giugno dell'anno 
scorso e l'attentato fallito ad 
un traliccio deU'ENEL alla 
Fiat di Cassino, è stato ac­
compagnato anche da un vo­
lantino, fatto trovare nei 
W. C. del sottopassaggio di 
piazza Garibaldi. 

Indetta da FGCI, FGSI, PDuP e MLS 

Assemblea antifascista 
oggi all' Università 

Si tiene questa mattina 
alle 10 nell'aula di fisica 
a Mezzocannone, l'assem-
blema cittadina organizza­
ta da FGCI. FGSI, PDUP. 
MLS. in risposta all'«esca-
tion » fascista di questi 
giorni. 

La mobilitazione tra gli 
studenti e le organizzazio­
ni giovanili napoletane, va 
quindi crescendo dopo ì 
sanguinosi fatti di Roma 
e gli attentati alla reda­
zione napoletana di Pae­
se Sera e alla sede RAI 
di via Marconi. Ancora 1* 
altra sera i fascisti hanno 
tentato di seminare il pa­
nico in una zona della 
città, assalendo la sezio­
ne del PCI di Montecal-
vario. 

In un loro comunicato 
le organizzazioni giovanili 
napoletane dopo aver det­
to che ormai l'iniziativa 
neofa.ccista «punta i col­
pire gli organi di informa­
zione democratica, le don 
ne. i partiti di sinistra e 
il movimento sindacale ». 
ribadiscono la forte vo 
Iontà di lotta della gio­
ventù napoletana cont ro 
l'eversione fascista ». 

«Forte deve essere la 
risposta — dice ancora il 
comunicato — perché la 
violenza neofascista ven­

ga stroncata dalla vigi 
lnnza democratica e dalla 
mobilitazione di massa. 
oltre che per la riorjnn z 
zazione e la sindacalizza-
zione delle forze ai poli 
zia ». 

Intanto nell'ambito del­
le indagini per gli atten 
tati alla sede RAI e alla 
redazione di Paese Sera. 
la Digos ha fatto nume 
rose perquisizioni. Sono 
stati fermati alcuni gio 
vani, tutti appartenenti 
all'area dell'estrema de 
stra. Messi a confronto 
con alcuni testimoni che 
avevano assistito agli as­
salti, 1 giovani non sono 
stati riconosciuti e poco 
dopo sono stati, quindi. 
rilasciati. 

Intanto — secondo alcu­
ne indiscrezioni che sono 
trapelate nella giornata di 
ieri — gli Inquirenti non 
escluderebbero alcuni col­
legamenti tra gruppi di 
fascisti napoletani e ro 
mani. In base a queste in­
formazioni gli • attentati 
compiuti in questi giorni 
a Napoli potrebbero an­
che essere stati elmpiuti 
da fascisti romani. Il che 
farebbe pensare addirit­
tura ad uno « scambio » di 
squadristi per le loro azio­
ni criminali. 

Ad opera di gruppi di disoccupati 

Tre blocchi stradali 
nel centro cittadino 

Tre blocchi stradali in al­
trettanti nodi strategici del 
centro cittadino hanno para­
lizzato ieri il traffico 

Intorno alle 19 alcuni grup­
pi di disoccupati della lista 
dei «banchi nuovi» hanno 
bloccato il traffico in vìa 
Roma, all'altezza del Banco 
di Napoli, in via Salvator 
Rosa, all'incrocio con la Sa-
Iute, e in via Foria, all'an­
golo con via Duomo. 

Per bloccare il traffico so­
no stati anche bruciati al­
cuni copertoni; ben presto so­
no intervenuti polizia e vi­
gili del fuoco che hanno li­
berato in pochi minuti la 
strada cosicché già intorno 

alle 19.20 i blocchi erano stati 
rimossi. 

I danni al traffico cittadi­
no Sj sono però, ovviamente. 
fatti sentire più a lungo, fin 
quando la lunga teoria di 
auto che era rimasta bloc­
cata non ha ripreso a scor­
rere normalmente. 

Pressappoco alla stessa ora. 
anche un gruppetto di ade­
renti all'organizzazione di 
estrema sinistra «linea prò 
letaria » (non più di qualche 
decina) è sfilata In corteo 
lungo il rettifilo, partendo da 
piazza Mancini. La manife­
stazione era stata indetta a 
sostegno del regime cambo­
giano di Poi Pot. 

PICCOLA CRONACA 

. i 

Parteciperà Napolitano 

Domani 
il convegno 

sul movimento 
comunista 
in Europa 

« Socialismo, socialdemo 
crazia, movimento comuni­
sta in Europa». E* il te­
ma di un convecgno or­
ganizzato dal PCI neJl'am 
bit© delle manifestazioni 
in preparazione del XV 
Congresso nazionale. Si 
svolgerà domani alle 17.30 
nel salone dei Congressi 
della Mostra d'Oltremare. 
- Alla conferenza-dibattito 
interverrà il compagno 
Giorgio Napolitano della 
Segreteria nazionale del 
nostro partito. 

I L G I O R N O 
Oggi giovedì 11 gennaio 

1979. Onomastico: Igino (do­
mani Modesto). 

L U T T I 
ET deceduta !a signora Pa­

squa Crispino novia del 
nostro compagno Nino Ter­
raiuolo. A Nino e alla fami­
glia giungano le condoglian­
ze della Federazione comu­
nista napoletana e dell'Unità. 

• • • 
- E* deceduta la signora Pa­
squa Crispino ncnoa del 
compagno Nino Perraiuolo. 
A tutti 1 familiari della scom­
parsa le condoglianze della 
Federazione e dell'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Rtvlara: via 

Carducci 21; Riviera di 
Ghiaia 77: via Mergellina 148 
8. Gknappa-S. Ferdinando: 

via Roma 348. Marcato-Pan-
dino: piazza Garibaldi li. 
S. Loranzo-Vicaria-PoogiorM-
la: S. Giovanni a Carco 
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Staila-S. Carlo 
Arana: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal­
di 2ia Colli Amlnai: Colli 
Aminei 249. Vomoro-Aronal-
la: via • M. Piscicelii 138; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
frotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Mlane Sacondi-
fliano: corso Secondiglia-
no 174. Posillipo: via Posil-
lipo 173 Baanofi: Campi Fle-
grei. Pianura: via Provin­
ciale 18. Chlaiano-Marianalla-
Piscinola: piazza Municipio 1 
(Piscinola). 
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